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INCORRUTTIBILE 

L'ar;otl(: dd le Olintpiadi di Hotna ·si ù chiu
Hl lrionl'altllt:nt(: per l'ltaliu. 

Clnssificala la t(:l'i'.a dopo la Hussia e gli 
Stati lhtiti, anche se nel punteggio t-~ia la 
quarta, ha conquistnto 1.'~ medaglie di oro, 
l O d i argento e 1:3 di bronzo. E' un'afferma
ziolle lusinghiera e ricca di speranze per lo 
.:~vvenire di migliori impegni agonistiei. 

Le Olimpiadi di Homa, in cui gli atleti, 
<tppartciH:Ilti a lutti i popoli del mondo, si 
~ono t:intentati gloriosunwnte nelle varie spe
l'inlitù sportive, rimarranno nella storia eo
llle ~~~ più importanti e le pitt preparate ed 
organizzate finora. Roma manifesta sempre 
la sua potenza e supremazia eli « Caput mun
di ». Le }1arole del Pontefice Giovanni XXIII 
<~gli atleti rieordano la grandezza di Homa. 

<; Prima di accomiatar~i permellele che ri
ci!Ìamiamo il vostro pensiero a tplCII'altissi
mo compito che ò stato affidalo dal Cielo 
a l{oma, sia per gli eventi umani che per la 
Heligione. Fu cioè per un'ammirevole clispo
sizione della divina Provvidenza che questa 
ciuà diventò la capitale di quell'impero che 
cercò di stringere in un medesimo vincolo 
di civiltà e d'unione non solo i popoli del 
bacino Mediterraneo, ma anche quelli che 
risietlcvano in regioni lontanissime. 

Questa situazione, che aveva avuto come 
prima conseguenza una grande facilità di 
contatti e l'unità della lingua, per disposizio
ne divina ha fatto sì che la città di Roma, 
rispolldcndo ad una tale altissima dignità, 
n t d co t :;o dei S(:col i si ù :;forzata e si sforza 

con ogni intpegno per diffondt~re in lulli i 
popoli i beni preziosissimi dell'evangelica 
salvezza, cnritù e pace». (Osservatore IL 2(1-

B-(10). Le cotnpd izioni Ht!:onist khc sport iv e 
presentano la situazione della nostra vita cull
sideratn soprallutto dal lato spirituale. 

S. Paolo guarda i giuochi, le gare sporti
ve del suo tempo; le conosce, le penetra e 
scrive ai Corinti: «Tutti quelli ehe parteci
pano alle gare s'impongono ogni sorta di pri
va:lione: ma solo per ottenere una corona 
corrullihile, noi invece per una incorrullibi
le » (l Cor. ~' 25). 

E nella luce di queste parole Pio .Xll pro
clamava: « che la chiesa non può trascur~.re 
come opera a lei estranea la cura dei Cfì!'i)i 

e la cultura fisica, quasi fossero di sua com
petenza, soltanto le cose puramente religiose 
ed eselusivamente spirituali...». 

No, perehè « lo .sport, quando sia inteso 
cristianamente, è di per sè un'efficace scuo
la per quel grande cimento che ò la vita ter
rena, le eui mete sono la perfezione dell'ani
ma, il premio della beatitudine, la glori.1 im
marcescibile dei Santi. 

Di questo agone piLt alto lo sport uon è 
che una pallida immagine, ma con quali dif
ferenze! Mentre ai eimenti sportivi si è li· 
heri di partecipare, Bell'agone spirituale è 
necessario che tutti entrino e perseverino; 
1nentre in quelli un solo tra molti ottiene la 
palma: in questo la vittoria è disposta acl in
coronare tutti e ciascuno; ma, sovratutto, 
mentre in quelli, ovc manchino le energie, 
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altro non resta ehe ritirarsi e dichiararsi vin
ti, in questo è sempre pronta a sollevare e 
rinvigorire le dedinanli forze la forza stessa 
di Dio, dw vuole lulli gli uomini salvi e vin
citori » (Pio XII, 9 olt. l9SS). 

Però per l'una e per l'altra vittoria vi è 
una condizione. Condizione che possiamo de
finire indispensabile cd essenziale. 

Coloro che scendevano nell'arena c si ci
nwntavano nell'agone si imponevano delle pri
vazioni. S. Paolo lo afferma espressamente: 
«ogni lottatore fa ogni cosa, delle astinen
ze». Quali erano queste astinenze'? 

Gli atleti, che nei giuochi pubblici si di
s!mtavano il premio della lotta, del pugilato, 
SI astenevano per lungo tempo da tutto quel
I~J che poteva indebolire le loro forze, spe
Cialmente dal vino e dall'incontinenza e si sot

toponevano ad un modo di vivere assai se
vero allo scopo di dare agilità e vigoria alle 
loro membra. Orazio in <<De Arte poetica>> 
dice: Qui studet oplalam cursu contingere 
metam l multa ttdit, fceitque prwr, sudavi!, et 
alsil: l a!Jsliuuit Venere, et Hacclw ... quegli 
che or si sforza di afferrar la palma che 

bramò, ancor fanciullo sopportò i disagi su
dò,. patì, e fece molte cose, s'astenne dai pia
cen che nascono da Venere e da Bacco. 

Non diversamente le Socictù ed i Centri 
Sportivi di oggi si comportono coi nHHierni 
atleti. Impongono loro delle norme e dei re

. ~Ìl~IÌ di ':'ila p~rchò. al lllOllJellto d(!IJH compe· 
t1z1one SI trovino l!l grado di affronla~ 1; 1(~ 

gare e riportare piì1 sicuramente la yittoriu. 
E tutto questo perchè? 

Per.chò il nome venga scritto sui giornali, 
perche la radio ne parli, perchè la televisiorH! 
ne mostri la immagine «.per una corona cor
rntibile >>, per un premio di nessun valore. 

A quali e a {ptanti maggiori sacrifici non 
dovrebbero sottomettersi i cristiani per otte
nere la corona ineorrullibile, che è la beati
tudine del cielo? S. ·Paolo ci propone il suo 
esempio. 

« lo dunque corro in lllodo che non sia 
come a caso; combatto - nel Lesto greco mi 
esercito al pugilato - non come chi vuoi 
ln1ttere l'aria, ma come chi vuole atterrare c 
vincere il suo avversario. 

Non solo si esercita, rna castiga l'avver
sario, cioè lo percuote in faccia producendo
gli lividure. Paolo eouw l'atleta, munisce le 
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sue mani di guanti speciali e percuote il suo 
avversario, il proprio corpo che è il nemico 
dello spirito. Castiga il SU\{ corpo e lo riduce 
in servittt. L'anima (~ regina nel corpo. An
cora un'immagine. L'Apostolo la prende dal 
pugilato. 

Il vincitore conduct:va il vinto conte sc! 1ia
Vo intorno all'arena tra gli applartsi e lt: o

vazioni degli spettatori. 

E Paolo a sorniglianza dell'atlt:ta vincitore 
tralla il Stio t:(Jrpo affinchò diven'•a docile 
strumento di salvezza e non avveng~ che do
po aver insegnato agli altri la via della sal
vezza, oppure, JH!r usare la stessa in11naginc, 
dopo a\'Crt> come l'araldo, invitato gli altri 
al conrbattuuenlo ed essere egli pure disceso 
nell'arena diventi reprol)(), cioè senza gloria. 

L'Apostolo quindi doma il suo corpo con 
le. faticltt: dell'apostolato t: con l'abnegazione 
dt lutto s<: stesso. 

Difatti. t:gli rit·orda i mali clw lw soppor
tato e dt cui si (': gloriato: trilH>lazioni. 1w
('~:ssi.tù, slr~:l~(·zw l'd anguslit:; batlitun~,· pri· 
g,JollH:, s<:dtztoni, fili iclte, vigilie e digitllli ( (J 
Cor. VI, .f J. 

Sop~1orta lutto con spirito ilare per assi
curarsi la corona della gloria. A vendo com
piuta la nua missione affidatagli non gli re
sta altro. « Dd resto mi ò serbata la corona 
di giustizia che il ~ignore giusto Giu<lic:e ren
derù a Il)(: in qud giorno» nel o·iomo dd 
giudizio (Il 'l'ili t. 1 V, B). o 

l•: questo forse t\ soltanto per l'apostolo 
Paolo? Solo t:gli dovt:va farlo e l'ha potuto 
fare'? 

« Nò solo a IIH', ma anche a coloro che 
desiderano la sua venuta, coloro che ha 11 n0 

amato e prat icalo la virtù e si sono LL:nuli 
lontani dai vizi. 

E' per tutti gli atleti. E noi siamo tutti a
tleti; siamo Lutti soldati di Cristo. Il mon
do è la vasta arena, nella quale i cristiani 
tutti, gli atleti della nuova legge, combattono 
la buona, la vera IHlltaglia della vita, l'ao·one 
dello spirito, nella ferma fiducia di oiun~'cre 
vittoriosi alla paluta, mediante l'esercizio ~Iel
le virtù, che richiedono l'abnegazione di se 
stessi, lllt~dianle l'indomita volontà e con la 
grazia elw viene da Dio sull'esempio dell'U
nico Vincitore dd mondo, dd peccato e del
la morte: GesÌI Cristo. 

P. lh:HNAIWINO M. CASABUHl 

200 Un liaio di edizioni • anni 

I<'oriuna editoriale senza dubbio verti
ginosa per uno scrittore d'Italia, dove si 
stampa poco in paragone di altre nazioni 
europee e si legge meno. Non hanno ri
cevuto tale sorte invidiabilissima, come 
pare, monografie scientifiche contenenti 
scoperte sensazionali e neanche romanzi 
scintillanti di avventure, di cui il popolo 
è ghiotto, oggi forse più di ieri. Toccò 
invece ad un'operetta divota dal titolo 
ovvio, che avrebbe potuto farla passare 
quasi inosservata, quando uscì a luce nel 
1758 da una tipografia napoletana. 

Ne era autore S. Alfonso de Liguori, 
che dimorava in quegli anni colmi di fati
che apostoliche a Pagani, nel feracissimo 
Agro di Nocera. 

Stese, su per gitt, cinquanta pagine e 
posto sul frontespizio: Novena del Cuo
re di Gesù, le inviò ad Alessio Pellecchia 
per curarne la prima edizione. Natural
mente non si preoccupò del successo nè 
del guadagno: secondo il suo metodo 
missionario bt.;dò solo al profitto delle a
nime. Ma l'opuscolo in-12 incontrò subito 
le aspirazioni dei cattolici che pel' prega
re non han bisogno degl'intingoli stili
stici, e camminò svelto e inarrestabile nel
la foresta di somiglianti produzioni. Si 
sottintende col massimo giubilo degli 
stampatori per l'incasso di un mucchio di 
quattrini. 

S. Alfonso, nutrito della più pura teolo
gia patristica, mai si mostrò tenero per 
le forme sentimentali od estrose della pie
tà cristiana, delle quali ne spuntarono di
verse nel Settecento illuminista. Decisa
mente contrario le lasciò cadere come fo
glie avvizzite in autunno precoce. Favo
revole a quelle tradizionali, veramente 
santificanti, le illustrò e diffuse con sa
piente insistenza in tutti i settori sociali. 

E gli effetti, come constatano gli storici 
più seri, furono ubertosi. 

E' significativo l'aperto sostegno fornito 
dal Santo alla devozione verso il Sacro 
Cuore di Gesù, che stava attraversando 
un periodo irto di difficoltà. Sembrò una 
singolare eccezione. Prendendone le dife
se da paladino ben ferrato in materia 
chiarì i punti incriminati che ne inceppa
vano il movimento nella Chiesa. 

Non è esagerato affermare che col suo 
prezioso intervento disincagliò la pruce
dura arenata, affrettandone il trionfo de
finitivo. E' un merito che non è stato de
bi t amen te sottolinea t o. 

* * * 
Il P. Giuseppe Francesco de Gallifet 

provenzale nel 1726 aveva implorato con 
una congerie di documenti l'approvazio
ne pontificia della festa del Sacro Cuo
re. La Congregazione deì Riti nel1729 re
spinse la richiesta, stimandola basata so
pra argomentazioni insicure. 

La qu'estione venne in seguito ripropo
sta inutilmente: restò in un vicolo cieco. 
N el 1754 il Papa Benedetto XIV moti
vava un'ulteriore ripulsa data alle Car
melitane di Francia con le seguenti paro
le: «Non abbiamo, per vero dire, gran 
disposizione per le devozioni di nuova in
venzione. Anni or sono era in Roma un 
certo Padre gesuita, detto il Gallifet, che 
stampò per questa devozione, e fece pre
mura, e nulla ottenne ». 

La situazione era divenuta scabrosa. 
S. Alfonso entrò coraggioso nel dibat

tito con un linguaggio preciso, impostan
do con esattezza i termini sia come pre
dicatore, sia come scrittore. Fedele all'in
segnamento tomista e a quello tridentino 
dissipò le ombre e illuminò le coscienze 
perplesse. RiConosciuto quale teologo 
maggiore del Regno di Napoli esercitò u-
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nn influenza irresistibile; fu ascoltato ed 
obbedito con slancio. L'ambiente romano 
un po' diffidente non ignorò le sue chiare 
vedute. 

Evitando discussioni oziose e distinzioni 
sottili, il Santo indicò la debolezza delle 
ragioni allegate da de Gallifet che nel 
cuore riponeva ìl conprincipio sensibile 
la sede degli affetti e il centro di tutti i 
dolori del Reden t ore: « f:.~econclo il mio 
corto intendimento il nominato buon re
ligioso non conseguì l'intento, perchè vol
le egli per la sua supplica assumere co
me cedo un appoggio che era molto dub
bio». 

La devozione al Sacro Cuore, osservava 
S. Alfonso, ha radici nella divina Hivela
zione: in essa si scoprono sostanzialmen
te gli elementi costitutivi. S. Giovanni Eu
cles (m. 1G80) e S. Margherita Alneoque 
(m: 1\.)90) ne sono sluti privilegiati pm1no
ton. Il culto sì giustifica dn sè ave11do 
il fondamento clommalico nella' dottrina 
dell'adorazione della Umanitù di Cristo. 
A fil di ~ogicn l'oggetto proprio di que
sta devozione, antica come li Cristianesi
mo e nuova espressione, è il Cuore fisico 
di Gesù come simbolo dell'amore. 

« Questa devozione al Cuore di Gesù 
Cristo, riflette egli, non è altro che un 
esercizio d'amore verso un si amabile Si
gnore ... L'oggetto spirituale è l'amore 'di 
cui arde il Cuore di Gesù Cristo ver~o gli 
uomini, attesochè l'amore comunemente 
si ~itribt~is~e al cuore ... L'oggetto poi rna
teJ·Iale, ossia sensibile è il santissimo 
Cuore di Gesù, non già preso per sè nu
damente, ma come unito alla santa U
manità, è per conseguenza alla divina per
sona del Verbo ». 

La controversia, a· cui partecipò anche 
L. Antonio Muratori, prolrattasi per de
cen~i t.ra incertezze e alterchi filosofici, 
commciava ora a navigare in buone ac
que: la riva di approdo desiderato non 
poteva rimanere discosta. 

S. Alfonso è l'unico Dottore della Chie
sa intervenuto in maniera formale nella 
scottante questione. La Novl'na segna u
na pietra mili01re. Una sintetica Noiizin 
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della. divozionc verso il Cnorc adoral)'ile 
eli Gesù costituisce il preludio storico-leo
logico del libretto: seguono nove medita
zioni intitolate: l) Cuore amabile di Ge
sù; 2) Cuore amante; 3) Cuore anelante 
di esser~ amato; 4) Cuore addolorato; ·5) 
Cuore ptetoso; H) Cuore liberale; 7) Cuo
re grato; 8) Cuore disprezzato; 9) Cuore 
f~del~. A cias~:ma meditazione sono ag
giunti gli «Alletti e preghiere» dal to
no caldo e rupinoso. Le opinioni diver
genti dei filosofi vi sono appena accen
nate. 

Il manoscritto germinato dalla prediea
zione svolta nelle diocesi di Lettere di 
Cava, di Not:era c• sopra lutto eli Nol:t al
le falde del Vesuvio pl'Obahilmente fu 
messo sotto i ton·l1i per le vive sollecita
zioni di al(:l!ne ('l<utstJ·ali. 1\ifet·isce il P. 
Talllloia ll<'ilt- Sllt' lllt~llH>rie: << Nl•l lltese 

di giug11o ( 17:ìti-17!iH) velli IL~ invitato Ìll 

Nola dalle llìOIJ<tcht~ chiariste pet· un tri
duo in onore del Cuore di Gesù. Vi fu, 
e per voce comune, non che si vide un 
uomo sul pulpito, ma un serafino che col 
cuore tutto fuoco animava tutti ad ama
re G. Cristo. Ancorchè veechio tirava le 
prediche <:mehe le due ore, ma non sem
br·avano che momenti; tanto ognuno ve
elevasi sorpreso dall'affluenza dei suoi af
fetti, ed incantato dalla sodezza delle dot
trine». (L. II, c. 45). 

Edita la Novena a Napoli, l'autore in
caricò Remondini di ristamparla a Ve
nezia: il tipografo veneto s'indusse sola
mente nel 1760 n cacciar fuori il libretto. 
Con sua meraviglia gli esemplari non tar
daremo a valicare le Alpi; tradotti inva
sero le regioni settentrionali di Europa 
con disdetta dei protestanti, che riteneva
no il culto al Sacro Cuore una devozio
ne alla moda! 

Nel 17()7 Goldhageìl scriveva con stu
pore: «Tanta iam iunc apud Germanos 
orat sancti doctoris in longinquam Italialll 
degentis audot·it<ls >> che appellavasi al 
giudizio di lui pet• provare l'ecc:ellenzn del 
culto al Cuore eli Cristo. 

Intanto i giansenisti eli Toscana freme-

vano e negli Annali Ecclesiastici (Firen
ze 178<1) si scagliavano con frasi astiose 
contro S. Alfonso e i suoi di!?cepoli) so
lert.i propagatori della devozione al Sa
cro Cuore. Il Papa Clemente XIII nel 
1765 aveva sancito la festa liturgicCI, che 
inaugurò un'era luminosa. Il Santo la ce
lebrò con decoroso fasto nella sua catte
drale di S. Agata dei Goti. 

La Novena, travolgendo gli ostacoli 
frapposti, avanzò vittoriosa. Non è age
vole numerare le copie tirate: si tratta di 
milioni. Nel giro di due secoli si sono 
avute a52 edizioni francesi, 244 tedesche, 
111 olandesi, 32 pagnole, 14 inglesi e un 
paio di centinaia in italiano e in altre lin
gue: eirea un migliaio. 

Il testo originale non ha perduto la pri
mitiva freschezza. Difatti moltissime ani
me sfogliano tuttora la Novena e ne me
ditano i brani con intimo gaudio. 

Utl'edi:;ione tipicu larg<~mente annotala 

l"?_ingraziantento 

Con animo grato ringrazio S. Alfonso 

che, con la sua potente assistenza, mi 

ha liberato eh mortali malattie e per 

lui ho ricuperato la salute. Lieto con 

la mia famiglia sciolgo il voto davanti 

all'Urna, che custodisce le Sue Spo-

glie Venerate. O!'fl'O L. 3.000 racc. 

Nicola Petrone 

si trova nel IV -volu'n1è,- ès·aurito,-· délla 
Collezion~ eritica delle Ope·re Ascetiche 
di S. Alfonso curata dai PP. Redentori
sti (Roma 1939, p. 499, ss.). 

Manca una ristampa popolare moder
na: il trascorso bicentenario ne porge la 
occasione. Siamo certi che i fedeli l'aeco
gliel;anno con schietto entusiasmo. Tra 
tanti scritterelli vuoti e dolciastri, la No
vena di S. Alfonso si distingue per la sua 
dficacia salutare, aiutando le anime ad u
nh·si al Cuore di Cristo con i vincoli di 
una dedizione indissolubile e generosa: 
con i suoi incendi soprannaturali ha il ca
risma di operare un risveglio religioso. 
Nelle pagine lineari siamo invitati a con
templare come in una squisita miniatura 
i benefici, le doleezzè celestiali, le soffe
renze e le ansie irresistibili dell'amore 
sterminato dell'adorabile Redentore. 

O. GRI\GORIO 

Fedeli di S. abbonateui a uesta rivista! 
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Agli olimpionici 
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«Cari atleti, clo[iU avenn tanto atteso, ora t>i w:eogliunw, i'U/IIC gùì lelll[lO fa 

in 1111 colloquio fwniliare at•cl'ltllto llltlllifcsla!o; e 1 on [JÌUcl'fc ul>hiuttiO uggi lascia

lo Castel Gandolfo per salulare u1 questa fJiazza di San 11
il'lro f<, i'OIIlfJIII/e e ani-

mose vostre squadre. 

Volesse il cielo che il Jausti.<simo incontro di questa sau, dJ(: /an/e menwrie 

risueglia ne!la m,:r.te! colpisca le a11Ìme vo.~lre, i;~ modo 1 !te ognuno di uoi conce

pisca lln'ùlea. più alta della dignillì dell'atleta e meglio i11tellllrt l'arcana voce spi-

rituale di Roma. 

Formuliamo fervidi voti aj{inchè le .gare di questi giorni siano a tullz~ rli van

taggio e ne possialt! tuili ricavare jruài copiosi. 

E sono duvuero numerose e di gum valore le doli e i JHegi che si sviluppano 

nell'uomo per mezzo delle p,are .;portiue; iJIIilllto al co1po: fu salute, la uigoria, la 

agili! d delle memLra, la grazia; quanto all'animo inuece: i a c·os/,1/tza, fa for/ezza, 

l'eserci::io della JlrOJlria rinunzia. Simno perciò conPinti l'he nello suolp;imcnlo del

le Olimpiadi voi sarete a tuili di esempio d'una sww cOIIIJlC!izione, priva di invi

dia e .di astio; nel gareggiare 1/WS~rerele la vostra serena costanza e buon umore; 

nella vi/loria Uf>fJarirete modesti; nell'auuersa Jur/tlltll <'lfllllllillli: nelle diffi::o!I:Ì 

Jl<;rseueronll~; vi IIWSlrercle atleti genuini. 

Cuardandot>Ì tul!t: con ani111o conunusso, uoi di diffcrcnli nuztoni, nw Jra!er

TIWJWII/c congiunli nd 111cdesimo int[IC(!,IIO et! ideale dei giuoclti Oli111Jiici, ÌlllfJio

riamo di tul!o cuore su di uoi, sui uoslri JWrenti et! 11/tli<:Ì, dal /Jio onniputenlc, 

f'a/JIH'IIdanz<t t!<'i doni l'cli·sti ». 

Per lt: st;uolc •:aU.olidtc l finora investito tre milioni e mez-

Il 

1 cattolici della Diocesi di Mclh.ourne umno 

' 11. stcr·ll.I1(~ l·)cr· la costruzione dt scuole. l 162 l i. zo ( . O l·r· . . . 20 000 allievi in 120 del e parrocc t c 
Sono slali costruiti 32 cc l JCl per . 

!Iella Dioeesi. M . Fox inau•bruranllo l'ampliamento della Ca-
Lo ha UlllliiiiZiato il Veseov~ ons. 

sn di S. Ciuseppe d! Cluny in Kew. 

. , ·l .Il. o· missionario del Verbo Divino, consacrnl_o com~ 
Mons. Hel'l\H!(lo Se 11 lllr:>, A l' . r· C·\t''\1···1 nella Nt.!OVH Gumea, h<t v· . .· IlO posto JCO ( 1 " <. ~·' l 

primo Veseovo del !\UOVO. ;Jcat Hl • l ll c: . t, di Prol)a<randa Fide un aerop ano. 

l 
l . . nm tcdesc n < e a ..,oCie a b . . f 

avuto in <ono <ai gwv , j>. -. l· 'r . ·c H'rcre pitt a•revolrnente il ternlono a -
H re<ra\o pcrmeUera al . resu e c. l. ~)et A l. .. . b 

. . . ~ , . , d· JCr 7.700 rmgha quac rate. . . . S . . S 
fidatogli che SI . est~n. c l . 16 ·doti .11 Suore 1Vhsswnane dello pnltO an· 

Il nuovo V JCanato conta . ~acer: ,>. 

to e della Mist>ricordia e 12 mlsswnane ldlche. 

Ua poliziotto a sm:crdolt: 
{
\ sl•llO feslc<brgjato a Dublino come ospite <l'onore dai 

Padre I. O' Donoghuc - - ~· 
;;uni .c.·olleghi di lavoro. l l 1(\/IO .11 ]CJ:l:i L ()' Donoghuc era en· 

l . )'l l l al h auerra ( a './" ' . 11 . Dopo aver par celi , ( ' , b l· . l il ccrvJzlo per a) naccJa· 

l
. . . ·l 1 e 111.1 nel 1 <)50 aveva ascw 0 

-
Lrato nella po IZ!a 11 an< es '. '. . l. d' , Il '\ e l)()i turnato nella sua terra 

l l II 1l11Ull u J slu l a onh , 
re le: vita saeen ota c. - a con .::> 

l · 'l ·o ministero. per svo gcrv1 1 sacr 

Hilm·no alla LL·«uli:t.innalt~ tlillozimu: 
d l Hosario nelle industrie h~nno (orn.1al.o 500. Gr~l~-

1 membri della Crociata c Cork che recitano il Santo Rosano durante 11 
a Dublino e oltre un centinaio a 

p i 
lavoro. ., ·l l·novimcnto ha dichiarato che la Crociala ? 

l'. Gabriele llarty, direttore 
riuoluzionaria, ma 
ndla vita puJ,hlica 

stata chiamala 
portare Cristo 
irlandese. 

(c · · ·rch<' 
l
. . )<)ll'(•l>l)c chiamare reazwnarw, pc , 

UlCu 10 51 } ' · • 
è S~)ltanlo un ritorno allt< tradizionale devozwne 
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Slt e gizì }Jer l ' . a}JfJrovftztorte 

Se~nh:·ava giunto ormai il tempo di ten
tare d nconoseimenlo della Con<>Tco·aziouc <h 
!>arte del ·•· ,., \lr . 0 0 

• ' te, CHJ l wnso stimava necessario 

n istro 1111 t ri vano grande stima di i\ lfonso 
li.l!lto da proporlo insistentemente come 1\r~ 
CIVeseovo di Palermo. E l'umile religioso, ehc 
l!ella He~ola aveva proibito aspirare e accet
tare carrclte onorifid,e fuor della Con.ure
gazione, dovei te l H Hl poco lollare per alLn
lanare quel pericolu. ltiuscì a dislonlier il 

per l approvazione pontificia. Le idee reo·ali
~tc con~ro le nuove congregazioni domin~va-
11~> a .Napoli perfino in ambienti ecclesiasti-
LI. Allonso si affidò JHÌm·t .1 Dir . · · 

, 
1

. ' ' l, pot st pre-
~~·nto .<!rettamente al Be Carlo Il[. Ouesti. 
du, stunava mollo il Liouori lo 'l<'<'t>l~t• l .' l b ' '· · ,, .• )C-

l~C\'0 mente; ma :Iffidò la pratica al Cappel-
l,mo l\laggwre dt corte, piìt rcgalista di lui. 

Il Cappellano - Monsi"nor (' .. !,. .11· ('· j' b "-· ,,::; IlO ~d-

Iano -- alf!n.e si decise ad approvare I'Isti-
lut<~ a eondtztone che si 11lli::;se alla Conure
gaztur~e del Mandarini, giù un tempo cou~>a
~11<: d Alfonso a Scala. Quest'ultimo si lrovù 
111 unharazzn: llon voleva unirsi a un'Istituto 
t•l_te aveva ~dtre idealità. D'altra parte se sftt"
g.rva ora·' occasione propizin di un'approv~-
Zlont• reo· l'l f<JI'~ • lll ' ·' · ]j · .. ' ,'o.'' .,~; at Jllll SI sHn' 1 H~ prescn-
lttld. l otlunatamente l'union(• f·tll't Il ('· Il , ' · .c~p-
JH: HJ,lo. Mal-(gio.re ~·imase di:-;pia('iuto; esanli-
llo hegole e Costlluzioni lt· 'll>lll't \'. 

l• , , , ' ' ' l O l'Oli 

la l rc:;tnzlom e limitazioni che fu beneficio 
la .negata afJprovazione delle reoole Reden-
tonste. 0 

. Jn quel tempo Alfonso provò tutte lu 
anwrezze. d?II.e delusioni, del disprezzo. ~'An
dava da Mnustro a. Ministro per rad;oman
dare la .sua causa. Citi non ;!li faceva nean
c!w apnre la porta, dd lo lraltava da slrac
t·tom·, chi lo <!erideva e vilipendeva sprcz
zanlemente. Il Santo anwn;;!;!ialo così si sfo-
"a <·on i suoi di C' · I ~ '~, . . ~torant: « o :;lo crepando 
tn. Nt~polt, lll lratlar con questi mittistri. che 
1111 hantw fatto venire in tedio la vita. 'J;enoo 
d:_nlro un secchio di veleno: non ne pos:o 
p11t ... >>. Per un'anima sensibile e nobile ('O

IIle quella di Alfonso che martirio lrall<;n: 
con quel mondo falso e orooolioso d<'lh (' I' 
t 'N'l · · t:'"' --' .. u-
e. e, gennmo dd 17·1H il Santo Fondatore 

present.o altra s.uppliea al Sovrano per il ri
.~·~lll!J:;t:tllle.nlo gturidico della Congregazione. 
iulto fu llHitile. Tannucei, il ministro onni
potente di re Carlo 1l frustrù ogni passo tli 
Alfon:;o, 

Malgrado questi rifiuti, il n: e il su" mi-

!U·l 

re ~tal_ suo proposito perc!tù fece COill~~n:nde
re. d grm·e danno che le missioni avrclJben. 
sofferto. 

Intanto uscite inutili le vie <l' N· ·1· .1 s·. . 1 <~po 1, 1 
tgnore mspt:ralamenle aprì quelle di H.oma. 

Un prelato ronwno tro·\''llt<ltlSJ. 't N. l' . .. .. . . . . .. '. . ' ' apo 1 111 
\dc,utzc, <:onstglto dt rtvolgersi a Homa per 
l appn•v<_r~tont: dtdla Congregazione non es
S(:rtdo allallo ltt·n·ssaria <jt]('lh rt'••t'·t t\11' 

· ' 'o'· 011· 
so t:sttllanlt: ilt'('t'IIÙ il -"ll""t:rintt:nto <' t'rl ... · .· .1 1, v· . . t'l:'> , Ldll-
c_o l . tllant a slll·rgare in Honra la pra
tICi!. 

~lese il 1-'ondalon: una supplica al l>ott
tdwe, Bt,tlt,detto XIV, il quale la accoh;e l~t:
IH:volnH·ttl·t' e la trastrti:-;t, al cotnpdt:nlt: l>i
cast~:rt_'· ( ,onlt' t·ra da aspcllarsi furono t:llie
!òle .rnlor~nazioni al Cardinale Spinelli di Na
Jl~>lt, antico e ammiratore d'Alfonso. 11 car
dlll~lt: im·iò a Homa una relazione favore
vc~ltsst!n~l e piena di elogi per Alfonso. Il P. 
V~llant tncsperto di simili pratiche, pio e u
lllde, eiJ!,c 1111 prt·ziuso ~~ inaspellato aiuto 
nel_ 1.)· :\lu:-;cari, Aktte di un Monastero di 
lw:;dtant. 

lt.tlat.tlo lui t i i Congregati, lutti i Illollil
:-:lert dt lllonnc!Ho, conosciuti da Alfonso fu
ro.nu mobilitai i pt:r ottenere dal Cielo il l:uon 
es~lo della pratint. Il Signore esaudì le sup
plH:he. !n quattro IIH~si ottenne eitì che altri 
lloll. avn:IJbero otlr:nuto in vari anni e con 
forli appog;!i. 

L'!s:ilulu fu approvalo col nonw di Con
gregaztortc dd SS.ttto Ht,dentorc; fu de;;io·tla-
1~1 come Hdtore J\bggiore a vita lo st~sso 
l· otldato.rc. li :n fcld,raio giunse a Cioran i il 
B.n.:n!. d~ approvazione. La gioia della ( :otnu
lllla lu llllltt~·nsa. ~olo ad Alfonso dispiw:que 
la sua lltlltlllla di H<,llort; a vita. 

1'. 1'.\oLO l'ti<TIL\1-'J·:sA, C.:-i~1.H. 

tlta:adt:mia. lUl'onsiana a lloma 

Con animo lieto, riconoscente al Signore 
ed ai Superiori, portiamo a conoscenza di 
tutti i devoti di S. Alfonso, il Principe della 
Morale e dei Moralisti ed il eeleste Patrono 
dei Confessori, che a Homa presso la Casa 
Generalizia dei Hedentoristi in Via Merula
:n, con Decreto della Congregazione dei Re
ligiosi sin dal 25 marzo l <)57, è stata legit
timamente lodata ed approvala l'Accademia 
llljonsÙl!la come Scuola interna puhhlica. 

Nello ste:-;:-;o Dt:creto ~i dice che I'«Aceade
nria puÌl, S(:rvatis servandi~, conferire il Di
[domu ». 

Nell'anno seguenie, il :W giugno l 1)SB, la 
llH:desima Congn:gaziotte con un altro De· 
crclo più alllpio p pÌÌI c:-;plicito dichiarò che 
il Diplollla rilasciato dall' ;\(;catlemia Alfoit
::-iana » uves~t: valon: di ~rado interno in Teo
logia .Morale e Pastorale, a norma dell'art. 
cJ6, § 'l·, degli Statuti Generali annessi alla 
Costituzione apostolica << Sedes Sapientiae » 
non solo per gli nlunni della Congregazione 
del SS. Hedentore, ma per tutti coloro che la 
frequentassero. 

Vi è t[Ualche cosn di piìt ehe dà decoro 
all'Accademia. 

Un tale Diploma può conferirsi pure Ho
noris Causa ad alcuni illustri uomini, che si 
:-:iano distinti nella scienza della Teologia mo
rale e Pastorale. 

In breve tempo la nostra Accaùemia Al
fonsiana ha avuto tllt riconoscimento ehe ha 

destalo l'ammirazione e la simpatia di altre 
Aceademie e delle Università Pontificie. 

La nostra Accademia ha richiesto alla Sa
cra Congregazione dei Seminari e alle Uni
versità degli Studi l'approvazione ed insie
me la lieenza di dornandare una certa unio
ne giuridica alla P(Jntificia Universilù Lat•:
ranense, ehe ha aecollo con gioia, e quasi a 
hraeeia aperte, come suoi dirsi, la nostra ri
chiesta e la ha approvalo piettanlenle. 

Quindi nella festa del nostro Fondatore S. 
Alfow;o, il 2 agosto )<)(iO, la S. Congrega
zione dei Seminari e delle UniversiltÌ degli 
Studi ha emanaltl un altro Decreto eol qua
le rieonosee ed approva gli Statuti dell'Ac
cademia Alfonsiana (1ando la facoltà di inse
rir~:~i alla Fueoltà Teolllgiea della Pontificia 
lJniversitù LatenuH:Jl:-ie, con lulli i dirilli, 
derivanti, specialmente con il dirillo di con
ferire la Laurea in S. Teologia. 

Immensamente godiamo e gìubiliamo che 
l'Istituto Redcntorista a maggiormente ono
rare ed ai)prezzare e diffondere il pensiero 
e la dottrina morale di S. Alfonso ha ottenu
to l'ambito onore della cattedra di morale e 
pastorale e di poter conferire agli alunni che 
la frequentano la Laurea in re morali. 

Finora non esisteva una tale faeoltù. 

lt Divin Redentore, la Marlonna del Per
petuo Soccorso e S. Alfonso si degnino di 
assistere la loro Aecademia e <li renderln 
sempre piìt fiorente. 

liiuhilcn aurt:o : r.c llcdenlurislt! di Scala 

La Culla dell'Ordine delle'Monache del SS. 
Ht:dentore, che eJ,be per Fondatori due Gi
ganti di Sanlilù e di dottrina: S. Alfonso M. 
dt: l ,i;.!.llori c la Vctl!:ral,ile Maria Celeste 
( :ro~laro:-;a 11d lontano i 7:\ l, oggi t:elcln·a il 

Giubileo Aureo ddla restaurazione del fati
scente Monastero nell'edificio materiale e so
prattutto in quello spirituale. 

Il Prolomomtslero di Suda (Si\) cotrserva 
i piìt cari, i piìt grandi e piì1 ino!Jiiahili ri-
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conii del doppio Istituto Redentorista: le 
Suore Hcdcntoriste ed i Missionari Reclcnlo· 
rist ì. 

li dente educe dd tclllpo aveva reso qua!:'Ì 
ad un rudero la colossulc fahiH·ìeu dd Mo
liHslero; la murte aveva l'idoLLo ad un nullle· 
ro. t:sigu~). le Suore che mattinavano lo Sposo 
Dl\'.1110 •. I utto languiva, perfino lo spirito: ·~
r~ tmmmente la catastrofe. Non doveva pe
nre la culla del doppio Istituto. E tutti si a
doperarono pcrchè dove regnava la morte 
sor:gesse la vita. 

Il Monastero eli Scala, culla di altre Co
muu!tà, l_lil _bisogno dell'aiuto degli altri. Nel 
Belgw fwnvano le Redentoristc. E furono 
scelte c:in.que religiose perchè partissero alla 
volta eh Scala «alla salvezza della culla dello 
Ordin~ ». Tre da Malines e due da Louvain. 

A Superiora. di questo generoso drappello 
fu scelta una g10vunc Suora di 3.5 anni: Suor 
Maria Celeste della Vololltà di Dio. Nata a 
Bruxelles il 7 agosto 1B75 moriva a Scula 

in concetto rli santità il :1 giugno 1922. Con
tuva appena :17 anni. 

Suor Maria Celt~sle della Volontà di Dio 
si ntise all'opera in~Ìt:llll: con le sue eollalHl

r:ttrici ~~ con l'uittlll nwll:riale dei Beudullo· 
n contincit', la n:sta11razione dd JVlonaslt•ro 
Il rnigliorarnenlo fu st:nsil>ilt:. l restauri d~:ll 1 ; 
fabbrica diedero tur uuovo volto all'edific.:io 
c la v~la religiosa riprese il suo fervore. Le 
sette Suore superstite di Scala, felici, escla
r:wvano, vogliamo divenire belghe anche noi. 
}<., seguivano la Madre Superiora buona e 
prudente. 

Oggi a c.:inquant'anni di distanza il Mona
stero di Scala è fiorente di vot:azioni e la sla· 
tica dell'edificio ha ripiglialo un nuovo a
spetto. 

Ciu~tanH:ntt: questa data giul>ilarc deve cs
::,cre ncordata c devt: innalzarsi all'auguslÌn· 
sima Trinitù il cantico della lode c della ri
conoscenza! 

ù: HEDENTOlUSTE SOLLI<crn: ALIA PI\I<:Cllll·lL\ 

NON TRASCUHANO IL LA VOHO ORANTE 

li)() 

EUHOPA 
Italia: SCALA (Salerno) Culla dell'Istituto - S. Agata dei Goti, monastero fonda-
io da S. Alfonso; era la Diocesi del Santo Fondatore - Foggia, oggi per la magna
nima benemerenza di S. E. Mons. Paolo Carta, le Suore Redentoriste possiedono 
una moderna sede. l<~oggiu cusloùì::ice la Tomba della Madre Fondatrice Venerabile 

Maria Cele::;tc Crosturosa. 
Austria: Mucr b. Wien - Gars am Kump - H.ied im Innkreis - Laturach. 
Belgio: l3unneux- N otre-Dame (Licgi) - Bruges - Louvain - Malines - Soignies 

Thcux. 
l•'t·ancia: Gommegnies - Grenoble - Landser (Haut-Rhim) - Suint Arnad - les 
Eaux - Wargnies - le Petit par Nord. 
Germania: Bonn (Rhin) - Puttlingen - Saar. 
Inghilterra: Chudleigh (Londra). 
Irlanda: Dublin. 
Olanda: Marienthal (Party Vittem) - Sambeek - les Boxmeer - Velp lez - Crave. 
Spagna: Astorga -· Burlada - Casabanchel - Madrid - Pamplona. 

AlHElUCA 
Canada: Ste. Anne de Beaupré (Quebec) - Toronio. 

Stati Uniti: Esopus - Liguori. 
Argt.~ntina: Manuel o Campo (Buenos Aires) - Quilmes. 
Hra,ilc: Belo-Horizonte - Itù (Eta t de St. Paul). 

ASIA 
Giappone: Kuma-Kuru - Nakasaki - Nishi - Maizuru. 
Queste Suore Claustrali, dedite alla preghiera e al lavoro, in una perenne vita di 

immol<~zione, nelle giovani Nazioni si !ttnciuno all'apostolato missionario come in Ame-

rica e nel Giappone Bernardino M. Casaburi 

lt Collegio dci Ucdenl<H'isti in I>agani " CASA DI ESERCIZI 
'La Tom!Ja di S. Alfonso è la gt·ande cattedra di sublimi insegnamenti. 

" A egt·cgic cose il {orte animo accentlonn 
l'Urne dc' forti.. ... (U. Foscolo) 

Nitida c lmnim>sa ~ imw.dta ... Qui In spirito si eleva c trnvu Dio, mentre un lembo az
~"liiTO di l'ido c il verde dci monti rinvignrbcc la speranza ... 



LL l l 

Continua la rassegna di c u· t' .· s~rati davanti all'Urna del Jm~~1 l sdl lsono pro.,, 
• s1tat 1 . • o, e 1anno 1vi-

o con c evozwne e con fede i tanti ricordi. 

Campinola: S · '27 persone. upenora Suor Ausilia Finzi con 

HHscol·cal~: Parroco Giovanni pcn:one. Salvato con 50 

Capua: Il Seminario. 

~apo~i: .suore della Provvidenza, del 
tollO eh Pwzza Leonardo. Sana-

Giffoni Valle J>iana: Mangino Gerardo 
un pellegrinaggio. con 

. ìVIontcc:tlvo: Pellegrinaggio di 70 S<~c. Mano Napoli. per~one col 

Semma Vesuviana: Annunziatc·t 
40 persone. Carmela con 

.Boscoreale: Pellegrinaggio di M· .·. 
tncc dai Flagelli. dJ Ia Liber<\-

Potcn~a: Dote Teresa con 5 per~one. 

ne~taeoh: Carannete Annunziata con 3:} perso-

ua ro ' uore della Provvidenza. Gorizia: Q ll S 
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'\ngri· D Alf u · 1 l· • :> • •• onso nato a con un Gruppo d l 
d ,l arrccchw; celebrazione S. lVIessa. e -

S. Ant(l!lÌo Almtc: A conclusione dell· M',.· 
ne; 2CO fedeli con il Parroco D L : .d D' lSsl~
e col Can. D. Maurizio D'Aniell~. tugJ Auna 

Lctkrc:. Il P. !\ettore D. Giovanni DJ. 
no con 5G persone. Marli-

Fmneavilla Fontana: P. Paolo·.Snrdcll·t 
per:::one. < con 10 

Avellino: Pellegrinaggio di eli persone. una cinquantina 

Tonc del Greco: Suore della 
la Madre Superiora. Provvidenza con 

.cai~i c Teano: Superiori ed alu . 
mmano Interdiocesauo. nm del Se-

S. Giorgio del Sanuio: SuOI c P o ' . 
S. Antonio (!}). \ere Figlie di 

.i~dcnzo: La Direttrice Morgillo Marietta c 
PdJjuale. Scampoli con 100 ragazzi 
ctel Fancrullo «S. Alfonso • della Casa 

.. ~astcllammm·c di Stahia ~ Ponte della Pcrsi
c,t.. Suor Mnrra Anlonidla e ragazze. 

S. Valentino Torio: Pellegrinaggio. 

Suore BcUemite di I'arternopoli - Castelfran
d - Sturno: Grottaminarda con 91 persone. 

Piano di Caiazzo: Pellegrim1ggio di 48 per

Napoli: S. Teresa al Museo: P. ·Alhèrto··del-·S. 

Cuore di Gesù, Studente Fra. Francesco della 

Croce. 
Vercelli: Parroco D. Giuseppe Campagnola. 

~onC'. 

J\'lnrnno, Calvizzano c Mugnano: Pellegrinag
gio con il P. Vincenzo M. Napolano, Missio
nario dei SS. Cuori, il quale ~criveva nel regi
~lro: • O glorioso S. Alfonso, raceomanùiamo 
alla vostra potente intercessione i pellegrini tut
ti del nostro modesto Pellegrinaggio di Mu
gnano, Marano e Calvizzano. Bcnedilc, vi pre
ghiamo, le nostre famiglie, i nostri paesi, la no-

stra Patria». 
Rmna, Polonia: Suore della Resurrezione con 

Suor Irene. 
Taranto: P. Francesco Dc Luca. 

Ciorani: Prof. Paolella Dionisio. 

Bn:s<'ia: • Ancelle della Carità di Brescia • 
con Suor Santina, Suor Giuseppina, Suor Cleo-

fc. 
Hmna: P. Beniamino della SS. Trinit:1 O.C.D. 

Fr. Aurelio di S. Antonio O.C.D. P. Ckmente 

Hcnzc C.SS.H. 
H.irdtcllcn (WcsH.): P. Ludivis I:lansknecht 

C.SS.R. P. Kronz C.SS.R. 
1\l•>~\cna: · Zaccaria Rina, Ada Esposito dell'O

pera Cuore Sacratissimo. 
ì\ler<:atcllo: C.I.F.E.: Calcra Gaetano dell'O-

NAHMO. 
Montefalcone: Arciprete Vincenzo 'l'ina, Par

J'Cll:o Antonio Puglinca. 

Roma: Gian Michele Tunon dell'Universiti'l 
Laleranense. Amadei don Roberto dell'Univer-

sità Gregoriana. 

Cesena: Don Marino Montalti. 

Baiano: Suore Vocazioniste. 

l\1odcna: Dolores Grossi Superiora Generale 
Congregazione Figlie del S. Cuore di G. 

Australia: P. Gnecn, Superiore Provinciale. 

Brasile: P. Joao Vicente Seite, P. Vitor M. 

Berteli. 
Catania: Di Bello Giovanni, del P.I.M.E. 

India: P. Fernandcs, C.SS. R., John, Philip, 

Waloh, O' Donncll. 
Baltimora: Abaln, Fogal'ly. 

Caivano: P. Elia M. Penclln O.C., Fra Alb .. :r-· 
lo Neglio, Fra Valeria M. lucisotto. 

Mesagne: Fra Ludovico M. Murimosci, O.C. 

Gars: P. Hev Momich, C. SS. RH .. 

Canada: Il Canonico Philippe, eurato di San 
Raffaele in Quebec. Il Canonico Soncy curato 
di Bie. Il Canonico Beaulicu curato di S. Lui
gi. Il Canonico Le Bel del Seminario di Rinou-

ski. 
Nola; Sac. Aicvola. 
Amalfi: S<tC. Giuseppe Imparato. 

PREGHIAlVIO PER l NOSTRI DEFUNTI 

Sarno: Gelsomin<t De Vivo vedova Pastore 

velata al cielo il 13 agosto, madre amatissima 

dellu Signorina Lucin, tanto devota di S. Alfon

so ed attiva zelaidcc delle Sue opere. 

cielo. La sua vita fu tutta improntata a virtù. 

Fu perfetto religioso, santo sacerdote, zelante 

Bagnoli Irpino:. Zirpoli Concetta fu Salvatore. 

Maddaloni: Marola Fnmcesca. 

l'ictraeatella: Maselli Annamaria. 

Agrigm1to: Padre Liborio Vccehi è volato al 

missionario. 
Era nato a Villalba in. provincia di Caltani

. :::ettu il 21 febbraio 1892, ;w0va professato la Re

gola dei Redentorisii il 15 ottobre 19'10, veniva 

ordinato sacerdote il 22 dicembre 1917, chiude

va la sua laboriosa giornata il l settembre 1960. 
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O O O I> E l~ A rp O l~ I Dl:Clf'lJN'ri 

Maddaloni Giovanni, Bottone Assunta, Pia
nese As:mnta, Monaco Maria, Lieto Domenico, 
Monaco Salvatore, Monaco F'mncesco, Mona
co Domenico, Saputo Vincenzo, Liclo Antonio, 
Lieto Antimo, Camuna Lucia, Hiola Giuseppi
na, Stasio Antonio, Martucci Giuseppina, San
tillo Clemente, Di Marcello Caterina, Aleck 
Giuseppe, Viggiano Maria, Natale Gregorio, E
Sp0sito Gelsomina, Lieto Domenico, Sorbo An-

; gelamaria, Loreto Angela, Lieto Anna, Liet.o 
Andrea, Lieto Antonio, Moccole Nicola, Mocca 
Filo me n:~, San lilla Costanza, Fcccerìllo Emilia, 
Piccerillo Ermelinda, Pìccerillo Lisetta, Piccc
rillo Francesco, Piccerillo Gaetano, Pcccerillo 
Pm·quale, De Crescenza Giulia, Simongelli Lui
gi, Pianese Antonio, Merola Salvatore, Buon
pane Carolina, Gaglione Carolina, Santillo Pa
squale, Merola Salvatore, Sacerdoti Defunti, A
nime Abbandonate, Perrone Maddalena, Griso
lia Giuseppe, Fiore Giuseppe, Pappaterra Se
rafina, Oliva Francesca, Pandolfi Caterina, Per
ronc Domenico, Oliva Luigi, Gallo Antonio, Po
licastro F'nmcesco, Pandolfi Anna, Perronc Giu-

, seppangela, Perrone Antonio, Regina Antonio, 
Fortunato Mariantonio, Sangiovanni Biagio, 
Gallo Giuseppe, Gallo Antonio, Confessore Ma
ria, Bruno Immacolata, Gallo Francesco, Per
rane Luigi, Abraah Carmine, Santangelo Car
mela, Albcrti Antonio, Micheloni Elda, Sangio
vanni Giovanni, ~resta Angelina, Presta Fran
cesco, Amoroso Maria, Regina Valentino, Moz
:zafcrri Filomenn, Perrone Francesco, Perrone 
"Anto,nio, Pcrrone Luigi, Perrone Terc:m, Dc Lu-· 
:eu Onofrìo, Lu Terra Angelina, Pcrrone Vin-~. 
cenzo, Perrone Carmela, Libonati Fedele, Lil{e
rata Giuseppe, Liberati Corrado, Apollarc Raf
faele, Mazzaferro Maria Francesca, Minervini 
francesco, Leone Giuseppe, Allusi Filomena, O
liva Teresa, Aroma Annarosa, Tedeschi F'ilome
tla, Apollare Ferdinando, Ponza Marianna, 
D'Abbene Annunziata, Maiolino Giuseppe, Pao
lina Maria, Armentano Maria Giuseppina, Ar
mentano Giuseppe, Perrone Angelo fu Nicola, 
Bietta Rosa, Dc Sante Rosaria, Assunta Pater
nostro, Giuseppe Russo, Annunziata Paterno
stra, Carmine Apollaro, Fortunato Giuseppe, De 
Diego Carmine, Perrone Francesco, Perrone Do
menico, Perrone Pietro, lVIaiolini Antonio, Olivo 
Domenico, Olivo Domenico, Maiolino Angela, 
Pandolfi l<'ilomena, Perrone Giuseppe, Miner
vino Elisa, Oliva Domenica, Maiolini Angelo, 
Maiolini Antonio, Maiolini Antonio, Salvatore 
.t\ntonio Francesco, Rotondoro Anna, Pantella 
Giuseppina, Grisolia Domenico, Grisolia Fran
cesco, Leone Vincenzino, Fortunata Maria, A·
ronne Anna Maria, D'Eft·anco Nicola, Oliva Ber
nardo, D'Efranco Anna, Pietro Perrone, Fasa-
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no Annunzi<:tn, Pcnone Filomena, Assunta 
Concordia, Dontcnico Concordia, Pietro PetTo
ne, Perrone GiusetJlH.:, Mariangcla li'ortc, 'Dc 
Crbtofaro Serafuw, De 'I'Oinlllnso Maria, Tanm
tino F'ran.:esco, Perrone Giuseppina, Aiello An
tonio, Hotontaro Anna, D'Agostino Francesco, 
Anna Dc Hosa, Giuseppe De Franco, l<'ot'luna
to Giuseppe c consorte, De Luca Antonio, Per
rane Fnmce!:co, Piconc Giuseppe, Apollaro 
Franco, Bloire Vincenzo, Marameo I•'ranceso e 
Anna Maria, S. Francesco Leone, Bruno Anto
nio, Alberti Gennaro, e Filomena, Alberti Giu
seppe, Biotta Angelina, Perrone Vincenzo, San
giovanni Fortumtlo, Patemostro Raffaele fu Fe
dele, Perronc Maria Francesca, Perronc Onofrio 
e Annunziata, Perrone Francesco fu Vincenzo, 
Paterncstro Hosa fu H;d'faclc, Pcrrone Haffade 
fu Fnmce::;co, Perronc G<.glil:'lmo fu Francesco, 
Pcrronc Emilio, Diodati Dccio fu Giu::;cppc, 
Diod<.ti Luigi fu Decio, Paternostro Marianni
na fu Haffaelc, Palen10slro Annunziata, Dc Lu
ca Hosa, Campanella Nieola, Mamazza Maria, 
Rm:a l'vTonti, Emilio Cavaliere, Gaetano Rossi, 
Maria Ilossi, Vnlentino La Terza, Francesco A
pollaro, Bruno Antonio, Fortunato Giuseppe, 
Co~·enza Generosa, Per i morti, Giuseppina c 
Gelsomina, Pina Dc Franco, Fortunato Giusep
pe, Regina Donwnieo, Per Morti, Fortunato lVIa
ria, Arnurlaro Giuseppe, De Leone Pinctto, Pc
siome Giuseppe, Pe::;ionc Giuseppe, Annunziata 
!"onte, Pandolfi Cuterina, Per i morti, Franee
n·o D'Ale.~sandro, !Vlari<t Arnwnlm10, Angelo 
Armcnlano, Hosario Longobardi, Pct· di'funti, 
Haffaelc Borgh~...·se, Tommolillo Clelia, B01·ghcse 
Vincenzo, Borghese Vincenzo, Per· defunti, Pro
spel'O Regina, Maria Giuseppina Forte, Galeaz
zo Anna, Concordia Guido, D'Alessandro Filo
mena, Donadio Geltrude, Penone Giuseppe, He
gina Assunta, Guglitti Luigi, Longa Antonio, 
Saleanea Hita, Saleanea Tommaso, Palmieri At
tipoldi, Regina Salvatore, La Terza Teresa, La 
Terza Gaetano, Bloise Teresa Moradei Genna
ro, Alberli Lucia, Maradei Gennaro, Hegina Ca
terina, Lombardi Concetta, De Franca Rosa, Pa
lazzo Francesco, Annentano Angelo, Pcrrone 
Maddalena, Dc Benedetto Filomena, Libonati 
Corrado, Oliva Francesco, Aronne Ferdinando, 
D'Alessandra Angela, Biotti Lucia, Blatta Pie
lr:>, Armentano Mariu. Lon,t:rohardi Rosario. 
D'Alessandro Francesco, Gorilla Vincenzo, Ga
lizia Antonio, Paternostro Teresa, Rotondaro 
Prospero, Patcrnostro Antonio, Paternostro Va
lentino, De Lupcndro Francesco, De Lupendro 
l'vfarinetta, Angelina Amentano, D'Elupendro 
lVIarinetta, Angelina Amentano, D'Eiupenclro 
Marianna, 'Piragino Lina, Leonetti Marianna, 
Ar·mentano Hocco, Le\\. ~etti Maria. 

VETRINA L I 

·1 a del dolore Honwo Mezzanotte, I poem 

I:>e•clel1loristi, Homa 1960 (pp. lliO, L. 600) Ediz. PP. " 

d 11 l't trattazioni me-. lucida prosa; non è una e e so l e . -
Non è un libro in versi, ma m . esposizione concreta e nposante, ve 

.. · h d' ui abbonda la letteratura, ma Ullél; 
tahs1c e, 1 c · h' nodernì 

d . ddoti significativi anttc l e I , 
nata l une t t dal fuoco 

. di prediclzione e ma ura o ··t d· un duro trentenmo . c • • svì-Il volumelto scatuu o a . d l dolore senza eufemismi e, 
· • 11 individuare le cause e 1 " della 

dell'esperienza commeJa co . ,· lìe addita alla luce del Vange o "' 
.· ·t·, o lirismo le sue merm lg ' luppatc con cns Idn 

storia i rimedi saluturi. 

. . . . i line psicologia incoraggia alla lettura 
La dizione franca pei meata d . l . bl··ma della sofferenza, 

' . d l' . Jll'·uu10so e scottan e pro "' 
lnnti illumm<tn o l S\ ' . . 1 Le convinzioni del suo 

• ' ' li' . l )ropno pwne .u. C l .· 
ogni anima come un sale t le.,\ ]; d'' l' l' gioia sullo scosceso sentiero del .~ vm to, 

llh:! finiscono per spalancare fmes.tre 't,I~')m '~i ogni giorno non quale peso indesldcraio 

i meno pre

vtlaecata ad 

valore sublì-

d , . , •ltarc la croce mevi a )l e L 
::;pingendo a c~ccc . . . l· vita eterna. · 

una decorazione vahda per a 
ma siccome , t t scandito da reto-

DEL DOLORE, che non e s a o . . . . 
Sfoglia lettore, questo POEMA . , t non è stato infarcito dl erudlzwne, 

' d' . quel che pm con a, . 
rica stantia nè ornato l nme e . . t l penetrare negli ospedali come un aml-

. f t• . ·ene· anz1 a1u a o a . d' .· 
mcdilanc le pagme or l e ser ' . . . l· più efficace di ogm me Icma. 

. · ,.· a dlre una paro a 
co leale che nei momenll gngl s . . t sen-

'b n· fuorviate dlverral anche u 
Suggio militante della Croce tra creature n e l. e . icostruire in umiltà con 

T lrezioso della redenzwne per r 
za accorgertene un aust Jarc l d t t' effemeri c velenosi piaceri. 
Cristo. questo povero mondo, eroso . a an l 

2 novembre· Commemorazione dei Defunti 

d Il anime del PurS. Alfonso fu un devoto e e 

· E cizio di suf-

verso chi loro ottiene la liberazione da quel car

cere o almeno qualche sollievo nei loro tormen-

g:ùorio. Per loro scrisse un piO ser . 

"La divozione verso le amfragio. Egli scrive: " 

. l . d~rle a Dio ac-me del Purgatono co raccoman " ' 

. l , l sollr>vi nelle grandi pene che patisco-cwcc 1e . e -

le. clJiumi alla sua gloria, è molt.o no e presto 

. r)ot'chè... elle sono gratissime giovevole a 1101, 

tl ». 

. tri morti? Ascriveteli V o le te suffragare l vos 

t . Defunti Basta un'offerta per tra i Coopera on · . 
. anno a venti funerali solenm. partecipare ogm 

l quotidiane preghiere dei Assicuriamo ino tre 

nostri Aspiranti. 
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Accadia: Palumbo Immacolata 20:l. 

Amalfi: Gamb:.:nh:lla Luisa 200. 

Bo!:>coh·ecasc: Capone Caterina 500, Vitiello Ho
:ca 200. 
200. 

Castclmwvo di Conza: Puglie>:e Maria Felici..\ 
Costa di Mct·cato S. Severino: 500. 

Carpino: Sacco Donatina 100. 

Ionadi: Caserta Marianna 100. 

Gioia Sannitica: Cappella Angelina 100. 
Giugliano: Hiapo Florinda 100. 

Gizzeda: Fannasina Giuseppina 300. 

Laurenzana: Costabile Carmela 200. 

ì\Iadtlaloui: Pascarella Ann<t ved. Sena 300. 

Napoli: Di Maro Rd'faele 150. 

Pidracatclla: Angiolillo Giuseppe 100. 

Uoma: Sorrentino Michele 400. 

Hotonda: Forte Maria Carmela 400. 

St'Uilll~iano: Hotella Hocina 100. 

Stilo: i\pi l•'rant:t·st·u 100. 

Sm·gono: Sias Alfon:;o 250. 

S. Pietro di Cava: Corinna li'elice 200. 

S. Pietro in Guanmo: Bruno Anna 200. 

S. Pietro di Monlm·o Superinrc: Pcrna Gaetana 
100. 

Vico del Gargano: Monaco Maria Giovanna 300. 
Accadia: Miranda Serafina 100. 

Acccna: racc. Suor Angela Soriano 5.500, Pe-
trella Maria 500. 

Acerno: Malangone Anna 200. 

AILano di Lucania: D'Anzi Donato 300. 

Amalfi: Maiorino Salvatore 300. 

Altavilla Sii.: Tesauro Haffacle 300. 

Avellino: Dott. Salvatore Gatto 1.000. 

Ammosi: Manginella Felice 200. 

Altomonte: Ferl'ied F'ilornena 300. 

Bo:,;cotrccase: Pagano Gaetano 100 Guastafierro 
Carmela 200. ' 

Cava dci Tincni: Auricmma Hosa 200, Di Gen-
naro 100. 

Castellammare di Stabia: Russo Filomena 100. 

Castellucci dci Sauri: Danza Teresa 150. 

Castclntw\ o di Conzn: Puglie::;e Maria F'elìce 
200. 

Cnsel'!a: Mazzani Maria 500. 

Carpino: Di Fiore Luigina 100. 

Capri: Ilario Tina 200. 

Casalnuovo Monterotaro: Tono Antonio 200. 
Cetara: Vudo Giovanna 100. 
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Copertino: Spenga Concetta 150, Greco Vita 100. 
Corsano: Capre Giuseppe 250. 

Cusano Mutri: Creta Maria Concetta 300. 

Davoli: Gualtieri EIL"J1a 500, Gualtieri Bettiaa 
c Procopio Caterina 200, Corasanti Barbara 
200. 

Deliceto: Br<meato Filomena 150, Pennetta Lui
gi 300. 

Francavilla Fontana: Lupo Mina 300, Simone 
Dango 1.000. 

Ft:l'ino: 'l'upano Nicola 100. 

Giugliano Campania: Turco Giuseppe 500. 

Giugliano: De Biaso Teresa 200, Degliato Ama-
lia 100, Mt~nb Clenwnlino 700, Pirozzi Giu
>:eppina 500. 

Gragnano: Pastificio Liguori 200. 

Gmzzallisc: Paternoo.lro Antonella 200, Parente 
Angelina 200. 

L:mzam: Znmht·;uw ì•:nlilia 500. 

Laun·ut.nlla: 1\:uti<·t·i 1\tq;,·linn 200. 

Ltlltt·w.,i: N .... ;t rì Vt·t·il 100. 

I\lmltlaloni: l>'Artgl'lo t\nlonio 100, l'ascarella 
Anna :~00, Cerr<'lo Luigi 500, Faliveno Amalia 
100. 

!Uat·ina di Cawcrata: Di Mauro Teresa 500. 
Maruggio: Valentini Anna 100. 

Melito: Bizzarro Anna ] .000. 

Mileto: Meriano Olga 100. 

Marano: Di Moro Immacolata 500. 

J.\lattola: Caragnano Pasqua 100. 

ì\Iontagano: Primiano Mario 500. 

M.outauo Antilia: Sogotrio Filomena 300. 

Napuli: B1agda Pietro 1.000, Grigi Assunta 50 
~annino Michele !J:JO, Dr. Mariano Cojon~ 
;>.000, Carrera Giu~eppina 500, Liviardo 250. 

Noccnt Inferiore: Vilolo Hosa 500, Huffuelc Sil
vestri 150, LamiJerti Vincenza 250. 

Pagani: l•'crrante Giuseppina l 000, Contaldi Ge
rardi,1a 500, TomnHtsino Giuditta 200 Fer-
raioli Haffaelc 100. ' 

Panni: Mons. Senerchia Giovanni 500. 

l'ambita: Nicoletti Antonia 500. 

Pellezzano: Palo Giovanna 200. 

Piazza del (~aldo: Citro Hosa HlO. 

Piscinnla: Dallt·st~ Dontt~rtieo :wo, qt!Ìttf.eno Ma
ria 250. 

l'idrocatclla: Angiolillo Donatina, Diorio Anto
nio 100, Mest.:lli Michele 200 Angiolillo 'J'ili
na 2.400. 

Pompei: Schettino Angela 200, Carotcnuto Gen
nam '100. 

l'ontccngnano: Vicinanza Ro~mlia 2.000 Autuo
I'Ì Tomma:::o 500. 

l'ortici: Bruno Filomena 200, Nocerino Loren
zo 200, Fino Marianna 200, De Cesare Amalia 
12.000. 

Potenza: Boruco Giovanni 100. 

Itcsina: Berto Maria 200. 

Riardo: Carbone Maddalena 100. 

Roma: Sorrentino Maria 400. 

Salcmo: Vittori Guido Agenzia Olivetti 100. 

Stilo: Conderni Lucia 800. 

S. Agata di Puglia: Antonacci Giovanna 100. 

S. Ferdinando di Puglia: Aciò Lucia 300. 

S. Maria la Carità: Alfano Raffaele 500. 

S. Mango Piemonte: Genetiempo Alfonsina 500. 

S. Agata dci Goti: Super. Redentoriste 100. 

S. Benedetto in Guarano: Tardioli Enrichetta 
aoo. 

S. Giorgio a Cremano: De Luca Mario 200, Iz
zo Cannelu 300, Ascione Concetta 400. 

S. Pietro in Guarano: Buccieri !olanda 200, 
Bruno Anna 300. 

S. Ltm~m.o tli S .Egitliu: Lugibollo Mariu 300. 

Srufnli: Sullu!lno Donwnieo 300. 

Sena S. Bruno: Brundiu Curmelu 100, Hodofill 
Nazureno 1.000, Hoùofili Nazareno 500. 

Sellia: Perrone Narina 200. 

Siano: Caiazzo Anna 250. 

S. Pietro di Cava: Santoriella Mattea 100, Ron
ca Maria 100, Di Giuseppe Anna 100, Abate 
~-i incenzo 100, Noviello Maria 100, Masullo 
Anna 100, Giuseppe Giovanni, 100, Lamberti 
Haffaella 100. 

Sicti: Dl Concilio lnes 300. 

Striano: Samma Ciro 300. 

om11nicazione 

Soverato Superiore: Tropea Lucrezin 200. 

Sca1io: Fortunato Gaelanina 100, Fortunato Gen
narino 100, Baldassone Anna Pina 100, Caro
ne Nicola 100, Fragiacomo Gilda 100, Di La
scio Giuseppe ioo, Conderni Nina 100, Con
derni Anna 100, Laino Sabatino 100, Miner
va Prota 100, Marotta Giannino 100, Barra 
Mario 100, Cariello Mario 100, Scarano Nino 
100, Famiglia Caputo 100, Ricciardi Immaco
lata 100, Vinci Franco 100, Del Duce Immaco
lata 100. D'Angelo Gaetano Aurelio 100, Rus
so Giuseppe 100, Russo Gaetano 100, Russo 
Ninetta 100, !ovino Rosina 100, Iovino Anto
nio 100, !ovino Mercede 100, !ovino Giuseppe 
100, Caruso Saverio 100, Giannatasio Bruno 
100, Barra Tittena 100, Cavicchi Rina 100, Sor
rentino Caterina 100, Agata Lianza 100. 

S. Pietro di Cava: Palmieri Giuseppe 100, Lam
berti Antonietta 100, Palmieri Michelina 100, 
Magliano Lucia 100, Apicella Alfonsina 100, 
Della Corte Raffaele 100, Calicchia Mariana 
100, Celano Vincenzo 100, Cafaro Maria 100, 
Sarno Maria 100, Di Serio Francesco 100, 
Vitale Felicetta 100, Forte Mafalda 100, Ca
faro Raffaelina 100, Ignoto Assunta 100, Po
lacco Felice 100, Spaldi Teresa 100, Sergio 
Angelina 100, Gaeta Nicola 100, Lambiase Car
mela 100, Coppolu l<'rnncosco 100, Codnu Fc
licluno 100, Honcu Giuseppina 100, Aplcella 
Immacolata 100, Auriemma Cristina 100, Au
riemma Rosa 100, Consalvo Caterina 100, Fer
rara Regina 100, Milione Ida 100. 

Taranto: Di Somma Maria 300. 

'l'olve: Portare Annunziatina 200. 

Torre Annunziata: Rev. Parr. Mons. Emilio 
Lambiase 1.000. 

Torre d~l Greco: Garofalo Maria 500. 

Vietri sul ·Màre: ··Di. Stasio Maria 100, Scesari
no Vittorio ·100. 

Vico del Gargano,:· Vera ~;ria Rosaria 200. 

Preghiamo i nostri cari Abbonati e Lettori di non tra
scurare il rinnovo del loro abbonamento. E' tanto esi
guo: L. 300! 

Ricordiamo a tutti, ad evitare lamenti, di comunicarci 
il cambiamento di indi·rizzo nell'ipotesi di trasferimento 
di domicilio. Col nuovo però ei si dovrà comunicare an
che il vecchio indirizzo. 
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